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Premessa

Nell’ambito della conoscenza e della conservazione dei beni culturali le tecnolo-

gie dell’informazione e della comunicazione, viste come insieme di metodi e strumenti 

per l’elaborazione dei dati, sono ormai ampiamente diffuse e utilizzate. Mentre solo 

pochi anni fa l’obiettivo era come archiviare e organizzare al meglio le informazioni 

all’interno di un database o di un semplice foglio di calcolo e come rendere poi dispo-

nibili tali dati, oggi l’attenzione è sempre più rivolta alla comprensione dei meccanismi 

mediante i quali i diversi sistemi implementati possono comunicare e scambiare dati 

efficacemente, ovvero, utilizzando un termine di uso attuale, come possono interope-

rare. Le tecnologie informatiche svolgono dunque un importante ruolo di supporto 

nella gestione e diffusione del vasto e eterogeneo complesso di informazioni generato 

dal processo di documentazione del patrimonio culturale, costituito da una diversifi-

cata tipologia di beni. Nel Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

(MIBACT) da tempo esistono progetti che utilizzano tecnologie informatiche e spe-

rimentano ambienti per l’archiviazione e la gestione di dati sui beni culturali. L’Isti-

tuto Centrale per il Catalogo e la Documentazione1 (ICCD), referente istituzionale 

per la programmazione, l’elaborazione metodologica e la pianificazione dei progetti 

e delle attività connessi alla catalogazione del patrimonio culturale italiano, coordina 

la ricerca per la definizione degli standard di catalogazione per le diverse tipologie di 

beni culturali che afferiscono agli ambiti di tutela del MIBACT e gestisce, attraverso il 

SIGECweb (Sistema Informativo Generale del Catalogo), il Catalogo del patrimonio 

archeologico, architettonico, storico artistico ed etnoantropologico nazionale. 

Gli strumenti e le metodologie per la catalogazione

Gli standard catalografici elaborati dall’ICCD sono costituiti da tracciati sche-

dografici (normative), da specifici strumenti terminologici e da un insieme di regole e 

di indirizzi di metodo da seguire per l’acquisizione delle conoscenze sui beni e per la 

Conoscenza e catalogazione: la cooperazione
tra sistemi informativi per la gestione dei dati

prima e dopo l'emergenza

Antonella Negri

1 Vedi in proposito quanto raccolto nel sito 
web dell’Istituto Centrale per il Catalogo e la Do-
cumentazione (www.iccd.beniculturali.it), cui si 

rimanda anche per la bibliografia di riferimento 
sui temi della catalogazione. 
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produzione della loro documentazione. L’obiettivo di base è la registrazione dei dati 
secondo criteri omogenei e condivisi a livello nazionale, al fine di poter poi scambiare 
efficacemente le informazioni fra i diversi soggetti che operano nel settore dei beni 
culturali.

In questi ultimi anni l’ICCD, nell’ambito dell’elaborazione di strumenti e me-
todologie per la catalogazione, ha concentrato l’attenzione sul raffinamento di questi 
strumenti, andando nella direzione dell’integrazione e dell’omologazione del tratta-
mento descrittivo dei beni afferenti ai diversi ambiti disciplinari, in modo da risponde-
re alle attuali esigenze di conoscenza del patrimonio culturale nazionale e ricomporre 
in un quadro organico le informazioni spesso acquisite in passato in modo frammen-
tario e disomogeneo.

Prendendo spunto dal presupposto metodologico che, al di là degli specifici at-
tributi connessi alla natura dei beni, è possibile individuare per ogni tipologia di questi 
tratti informativi comuni, l’attività si è indirizzata ad una attenta revisione degli stru-
menti catalografici prodotti dall’Istituto e sono state adottate modalità di approccio e 
convenzioni formali anche per beni che appaiono molto diversi tra loro, cercando e ot-
tenendo la maggior convergenza possibile dei modelli descrittivi. Il lavoro di aggiorna-
mento e integrazione, applicato all’impianto metodologico consolidato degli standard 
ICCD, ha maggiormente messo in evidenza i rapporti che esistono tra i beni catalogati 
e il contesto in cui sono inseriti. L’allineamento dei nuclei informativi comuni a tutte 
le tipologie di schede è stato realizzato anche con il contributo dei diversi soggetti che 
partecipano alla catalogazione: le attività hanno dunque prodotto un set predefinito di 
informazioni che si è rivelato funzionale alla sistematizzazione del processo catalogra-
fico complessivo e anche alla generazione di nuovi modelli di schede per tipologie di 
beni che progressivamente vengono inserite nel patrimonio culturale nazionale.

Parallelamente, proprio per andare incontro alle diverse esigenze che si vanno 
configurando nel settore della conoscenza e della documentazione dei beni culturali, è 
stato definito un nuovo strumento per l’acquisizione di informazioni secondo modali-
tà svincolate dalla prassi catalografica consueta: si tratta del MODI (Modulo Informa-
tivo), un tracciato schedografico semplificato che, a differenza di quelli standard, non 
è associato ad un codice univoco nazionale (NCT), ma è trasversale a tutte le tipologie 
di beni ed è allineato con gli ultimi aggiornamenti delle normative ICCD. In sostanza, 
è un compromesso fra gli estremi con cui negli anni passati è stato definito il catalogo: 
somma della conoscenza scientifica sul patrimonio e pura “conta” dei beni; questa linea 
operativa favorisce il lavoro inter-istituzionale (Ministero, Regioni, Università ecc.) e 
va nella direzione di un reale e proficuo scambio dei dati.

Il SIGECweb

Tra i compiti dell’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione (ICCD) 
vi è quello di fornire un quadro qualitativo e quantitativo del patrimonio culturale na-
zionale. Con riferimento alla gestione dell’emergenza, è prioritario, per consentire inter-
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venti rapidi ed efficaci, avere precisa cognizione della consistenza e della dislocazione 
sul territorio dei beni interessati da fenomeni calamitosi. Con l’entrata in produzione 
del nuovo sistema informativo generale del catalogo su base web, SIGECweb2, oggi è 
possibile avere a disposizione strumenti che consentono di dare risposte concrete in 
tal senso. Il sistema controlla e ottimizza l’intero processo legato alla produzione delle 
schede di catalogo in un unico ambiente omogeneo, gestendo tutti i flussi procedurali e 
permettendo, in tempo reale, la diffusione degli standard catalografici, gli aggiornamenti 
funzionali, l’immediata creazione e/o revisione dei dati conoscitivi sul patrimonio cultu-
rale. Grazie a specifiche procedure, vengono assicurate, oltre alla rispondenza agli stan-
dard catalografici definiti a livello nazionale dall’Istituto stesso, la qualità e l’omogeneità 
dei dati prodotti, presupposti fondamentali per la disponibilità delle informazioni alla 
fruizione e alla condivisione con altri sistemi (Figg. 1-2). L’accesso al SIGECweb avviene 
attraverso un qualsiasi navigatore di rete (browser) e non è condizionato da configurazio-
ni hardware o software. Il sistema, modellato sull’associazione delle funzioni ai ruoli dei 
diversi soggetti che agiscono nel processo della catalogazione, consente di predisporre 
l’ambiente di lavoro in base alle diverse operatività, suddivise essenzialmente in due 
grandi aree: l’area di catalogazione e l’area di amministrazione. Le funzionalità realizza-
te, tramite un complesso sistema di relazioni, integrano in un unico contesto tutti i dati 
conoscitivi sui beni, ricomponendo l’unità originaria del patrimonio culturale. 

La georeferenziazione dei beni culturali

La peculiarità di un sistema informativo è la capacità di interrelare le informazio-
ni e fornire esaustivi quadri di sintesi delle conoscenze: in questo contesto la georefe-
renziazione dei beni culturali sul territorio assume un ruolo importante, sia che si tratti 
di beni immobili sia di beni mobili; anche questi ultimi possono infatti essere efficace-
mente collocati spazialmente tramite la relazione che hanno con il “contenitore”, ossia 
con la struttura che li conserva (musei, monumenti, siti, edifici di culto, depositi, ecc.).

La tecnologia odierna nel campo della geolocazione mette a disposizione stru-
menti e software sempre più sofisticati, ma allo stesso tempo sempre più alla portata di 
tutti. Referenziare geograficamente è un’operazione che molto spesso si compie quasi 
inconsapevolmente: i più diffusi e recenti dispositivi mobili (computer portatili, tablet, 
smartphone ecc…) sono in grado di rilevare la nostra posizione in maniera automatica e 
precisa. Con un semplice smartphone è possibile scattare fotografie “geotaggate” ad alta 
risoluzione oppure disporre di un accurato software di navigazione stradale. Diventa 
pertanto di fondamentale importanza fornire tecnologie e strumenti adeguati all’epo-
ca: mentre in passato era molto più complesso (in termini sia di costi che di personale 
specializzato necessario) utilizzare software specifici per la georeferenziazione di ele-
menti sul territorio e per la produzione e condivisione di dati geografici e cartografici, 

2 http://goo.gl/OAY0fs. 
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oggi è possibile disporre di applicazioni semplici che consentono davvero a chiunque 
di poter creare e gestire oggetti su una mappa. 

La necessaria regolamentazione della fruizione dei dati geografici è un argomen-
to attuale e in Italia molto è stato fatto negli ultimi anni in termini di adesione alle 
convenzioni e agli standard internazionali: la direttiva 2007/2/CE (INSPIRE), che co-
stituisce l’infrastruttura per l’informazione territoriale nella Comunità europea, è stata 

recepita e applicata con il Decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32. La cooperazione 

cartografica diventa uno strumento potente per la condivisione delle informazioni e 

per assicurare l’interoperabilità dei dati territoriali. Obiettivo, dunque, è quello di for-

nire strumenti semplici, ma allo stesso tempo efficaci e efficienti, per rappresentare e 

monitorare dati sul territorio.

A tale scopo, nel 2010 il MIBACT ha firmato un protocollo d’intesa con il Mi-

nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM), nell’ambito 

del progetto “Geoportale Nazionale – Infrastruttura Dati Nazionali”, con l’obiettivo 

proprio di migliorare la fruibilità e facilitare la condivisione, la consultazione, l’integra-

zione e l’aggiornamento dei dati geografici. Su questi presupposti è stato implemen-

tato il modulo cartografico del SIGECweb e particolare attenzione è stata dedicata a 

introdurre nel sistema specifiche funzionalità per rappresentare e condividere i dati 

geografici sui beni. Nei tracciati catalografici in uso, purtroppo, le informazioni relative 

alle coordinate geografiche del bene schedato non sono obbligatorie e molto spesso il 

catalogatore rinuncia a inserire tali dati, perché non sono stati finora forniti strumenti 

idonei a guidare in maniera semplice l’utente nella produzione di queste informazioni. 

Per poter gestire l’enorme quantità di dati catalografici pregressi prodotti in passato, e 

per andare incontro all’esigenza di ottenere una rappresentazione cartografica anche 

di questi beni, sono stati sviluppati in SIGECweb automatismi che permettono, ad 

esempio, di ottenere la sua posizione sul territorio tramite la localizzazione geografico 

amministrativa del bene: il sistema ‘geocodifica’ in automatico l’indirizzo e inserisce la 

coppia di coordinate X e Y corrispondenti al punto geografico (latitudine/longitudine) 

come “metadato” della scheda. In questo modo, anche se non vengono inserite nella 

scheda di catalogo le informazioni sulla georeferenziazione di dettaglio, sarà possibile 

comunque vederne almeno la posizione su cartografia in base all’indirizzo (Figg. 3-5).

Il risultato che si ottiene dalla rappresentazione dei beni sul territorio è di grande 

supporto all’indagine conoscitiva sul patrimonio culturale e, in particolare, all’analisi 

del “catalogato”: strati di sintesi delle informazioni forniscono mappe tematiche che 

danno immediatamente l’idea della distribuzione e della consistenza del patrimonio, 

permettendo poi ricerche di dettaglio sui dati.

La precisione del punto ottenuto dipende ovviamente dall’esattezza dei dati pre-

senti nella scheda di catalogo, riferiti all’indirizzo del bene, ma si tratta comunque di 

una prima utile individuazione geografica, che può essere poi raffinata successivamente.

Per consentire al catalogatore di procedere in maniera agevole alla georeferenzia-

zione dei beni, è stata realizzata in SIGECweb una apposita finestra web-GIS, ovvero un 
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GIS (Geographical Information System) su base web, dove si hanno a disposizione sempli-
ci strumenti che guidano nella rappresentazione dei beni tramite il disegno di geometrie 
(punti, linee o aree) su una cartografia di base e riportano automaticamente nella scheda 
di catalogo le coordinate dei vertici tracciati e le informazioni sul sistema di riferimento 
spaziale della base utilizzata. Il web-GIS è stato progettato con una doppia “mappa”: 
per fruire di una navigazione veloce nella prima finestra, dove è presente la mappa di 
Google3, e per procedere ad una georeferenziazione precisa su servizi cartografici WMS 
(Web Map Service). Questi ultimi sono visualizzati in interoperabilità secondo standard 
definiti dall’Open Geospatial Consortium4, esposti e certificati da enti preposti alla pro-
duzione e alla diffusione di dati cartografici (tra cui il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, che gestisce il Geoportale Nazionale5, le regioni o altri enti 
territoriali). In questo modo l’utente potrà visualizzare agevolmente e velocemente su 
una mappa di uso comune i dati geografici dei beni catalogati, ma la georeferenziazione 
esatta della posizione di un bene potrà avvenire solo su strati cartografici certificati, con-
sentendo così un’uniformazione dei dati prodotti e una vera cooperazione cartografica. 

Grazie alla gestione capillare delle funzioni all’interno del sistema, è possibile 

creare diversi profili di utenza, pertanto, ad esempio, il catalogatore non deve occu-

parsi della predisposizione delle mappe su cui georiferire i beni, ma l’amministratore 

potrà selezionare da un servizio WMS esterno i livelli cartografici d’interesse, visua-

lizzarli in anteprima, modificarne la descrizione e leggere i metadati che provengono 

dal livello stesso. Uno o più livelli con lo stesso Sistema di Riferimento Spaziale (SRS) 

potranno poi costituire una o più mappe che verranno associate all’attività del catalo-

gatore e automaticamente caricate nella finestra web-GIS sopra menzionata.

Questo significa disporre di un gran numero di ‘strati’ cartografici senza doverli ma-

terialmente possedere sul proprio dispositivo: si potrà quindi effettuare la georeferenzia-

zione di un bene culturale e archiviare nella scheda di catalogo le informazioni testuali 

delle coordinate del punto o dei punti utilizzati per rappresentare il bene. In questo modo 

sarà sempre possibile, a partire dai dati contenuti nella scheda di catalogo, rappresentare la 

posizione spaziale del bene sul territorio a prescindere dalla cartografia di base utilizzata.

Il Sistema di Riferimento Spaziale (SRS) su cui si basa il modulo cartografico 

di SIGECweb, allineandosi alle più recenti disposizioni in materia di adozione del 

sistema geodetico nazionale6, è il World Geodetic System 1984 (WGS84), ma possono 

essere effettuate georeferenziazioni anche su strati cartografici WMS in sistemi di rife-

rimento spaziale diversi. Sono previste infatti funzionalità di riproiezione e conversio-

ne di coordinate che utilizzano i servizi messi a disposizione dal Geoportale Nazionale 

(in conformità alla direttiva INSPIRE e all’art. 4 comma 2 del DPCM 10 novembre 

3 https://maps.google.it.
4 L’Open Geospatial Consortium (OGC, 

http://www.opengeospatial.org) si occupa di de-
finire specifiche tecniche per i servizi geospaziali 
e di localizzazione. Ha l’obiettivo di sviluppare e 
implementare standard per il contenuto, i servizi 

e l’interscambio di dati geografici che siano aperti 
ed estensibili. 

5 http://www.pcn.minambiente.it/GN/.
6 DPCM 10 novembre 2011, Gazzetta Uffi-

ciale n. 48 del 27 febbraio 2012 - Supplemento 
ordinario n. 37.
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20117) e che, basandosi sulle griglie definite dall’Istituto Geografico Militare, garanti-
scono il contenimento dell’errore di trasformazione8.

L’aspetto interessante è costituito dalla possibilità di visualizzare strati informa-
tivi di sintesi relativi alla distribuzione dei beni culturali sul territorio: all’interno del 
SIGECweb si possono effettuare filtri e selezioni sulle schede di catalogo per ottenere 
mappe tematiche che rappresentino i criteri di ricerca impostati. È così possibile, ad 
esempio, visualizzare su una mappa tutti i beni culturali immobili di una determinata 
tipologia, appartenenti ad un certo periodo storico oppure con specifiche caratteristi-
che descritte nella scheda di catalogo. 

All’interno del SIGECweb sono state poi implementate specifiche funzioni per 
la creazione e la gestione dei “contenitori” di beni, al fine di rappresentare geografi-
camente, mediante questi oggetti, il patrimonio costituito da beni “mobili”. Il con-
tenitore, che può non essere un bene culturale, diventa l’‘aggregatore’ territoriale di 
beni e fornisce utili indicazioni sulla quantità e la tipologia di oggetti contenuti. È 
possibile, ad esempio, grazie a funzioni appositamente implementate, generarli in au-
tomatico durante l’importazione di schede di catalogo relative ad oggetti “mobili”: 
questi strumenti diventano essenziali nel momento di gestione dell’emergenza, perché 
consentono di collegare contenitore a contenuto e sono di supporto nella produzione 
di cartografia tematica. Nel sistema, per agevolare il collegamento del bene mobile al 
suo aggregatore, si stanno predisponendo liste autorevoli di contenitori da mettere a 
disposizione degli utenti, in maniera da uniformare e normalizzare le denominazioni 
utilizzate nelle schede di catalogo. 

La gestione in emergenza: l’esperienza del sisma in Emilia Romagna

Nei primi giorni successivi al sisma che ha colpito l’Emilia Romagna nel maggio 
del 2012, il MIBACT ha istituito gruppi di lavoro e commissioni che hanno offerto 
da subito il loro supporto al territorio. Con la circolare n. 24 del 29 maggio 2012 è 
stata istituita la struttura organizzativa da attivare in occasione di eventi emergenziali 
dovuti a calamità naturali e l’ICCD ha provveduto a rendere operative le procedure 
di propria competenza, in particolare per ciò che riguarda la messa a disposizione 
dei dati catalografici e della cartografia tematica relativa alle zone colpite dal sisma. 
In fase di emergenza è infatti di fondamentale importanza poter disporre nell’imme-
diato di informazioni sulla distribuzione e la localizzazione precisa dei beni culturali, 
sia immobili che mobili, per intervenire in maniera idonea e in tempi rapidi. Con gli 
strumenti implementati in SIGECweb è stato possibile fornire agli uffici territoriali i 
dati identificativi del patrimonio mobile e immobile fino a quel momento schedato. 
Nonostante la tecnologia sia sicuramente di supporto, sono emerse purtroppo difficol-

7 “Adozione del Sistema di riferimento geode-
tico nazionale” (GU n. 48 del 27/02/2012).

8  h t t p : / / w w w. p c n . m i n a m b i e n t e. i t /
wctsclient/.
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tà in relazione all’accuratezza del dato archiviato in SIGECweb che, in alcuni casi, si 

è rivelato carente, specie riguardo alle informazioni sui beni derivanti da campagne di 

catalogazione pregresse e risalenti alle prime prove d’informatizzazione delle schede 

cartacee di catalogo. In passato si tendeva infatti a privilegiare la ricerca storico critica 

sul bene, tralasciando ad esempio le informazioni sulla localizzazione esatta. Ciò ha 

purtroppo generato informazioni disomogenee: nonostante l’odierna implementazio-

ne delle funzioni relative all’automatismo della posizione geografica del bene (trami-

te i dati di localizzazione geografico-amministrativa), il sistema posizionerà il bene 

in maniera approssimativa se nella scheda di catalogo questi dati non sono riportati 

correttamente; tale modalità può generare informazioni poco utili, se non addirittura 

fuorvianti. Questo è ciò che è accaduto per alcuni beni individuati da indirizzi incom-

pleti o errati, per i quali è stato impossibile sovrapporre le informazioni provenienti da 

altre banche da parte di altri enti operativi sul territorio. 

Per fornire un quadro il più possibile esaustivo e affidabile, grazie alla proficua col-

laborazione tra l’ICCD e l’Istituto Superiore per la Conservazione e il Restauro (ISCR), 

sono stati anche raffrontati i dati delle schede di catalogo dei beni estratti dal SIGECweb 

con quelli provenienti dalle informazioni sui beni vincolati presenti nel sistema Carta 

del Rischio, gestito dall’ISCR. Questi ultimi, originariamente georiferiti nel sistema di 

riferimento spaziale Gauss Boaga e privi del codice univoco nazionale (NCT), sono stati 

‘riproiettati’ (tramite l’applicazione disponibile sul sito della regione Emilia Romagna) 

in WGS84 e sovrapposti in ambiente GIS a quelli del catalogo, così da ottenere uno 

‘strato’ di sintesi che costituisce il prodotto di una prima “interoperabilità manuale”, 

finalizzata alla realizzazione di un’anagrafica condivisa dei beni (Figg. 6-7).

Questa esperienza è stata sicuramente utile per sensibilizzare al tema della geo-

referenziazione del patrimonio culturale, la cui corretta definizione aiuta a costruire, 

nell’ordinario, scenari dove è possibile disporre di strumenti semplici e sempre più 

diffusi. Oggi, con pochi semplici passi, si possono ottenere e gestire informazioni geo-

grafiche sui beni concorrendo alla realizzazione di banche dati flessibili e rispondenti 

alle necessità che si vanno configurando poi in fase di emergenza, laddove ieri si richie-

devano competenze altamente specialistiche e software costosi. Ma presupposto im-

prescindibile alla base di qualsiasi condivisione delle informazioni è l’esistenza di una 

‘lingua comune’: sempre più si parla di interoperabilità tra sistemi ma, per cooperare, 

è necessario che le informazioni vengano raccolte in modo rigoroso e secondo poche 

ma precise regole, ovvero secondo standard condivisi. 

E su questi presupposti è nata la piattaforma cooperativa VIR, Vincoli in Rete.

La piattaforma VIR, Vincoli in rete

Nell’ambito degli interventi promossi per l’innovazione digitale nel settore dei 

beni culturali (Piano eGov 2012), la Direzione Generale per l’organizzazione, gli affari 

generali, l’innovazione, il bilancio e il personale del MIBACT hanno realizzato diversi 

progetti strategici finalizzati allo sviluppo di servizi per gli utenti interni ed esterni 
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del Ministero. Tra questi la “Certificazione e vincolistica in rete” è stata affidata all’I-
stituto Superiore per la Conservazione ed il Restauro (ISCR). Il progetto, basandosi 
sulle applicazioni informatiche esistenti nel MIBACT, aveva inizialmente l’obiettivo di 
consentire l’accesso alla consultazione e alla gestione degli atti di tutela inerenti i beni 
culturali immobili ad utenti autorizzati e a diverse tipologie di professionisti. 

Le banche dati coinvolte nel progetto erano dunque:

 – Il sistema informativo Carta del Rischio9, presso l’ISCR, contenente tutti i de-
creti di vincolo su beni immobili emessi dal 1909 al 2003 (ex leges 364/1909, 
1089/1939, 490/1999).

 – Il sistema informativo Beni Tutelati10, che gestisce il procedimento di verifica 
dell’interesse dei beni culturali ai sensi del Dlgs. 22.01.2004 n. 42 e il Sistema 
Informativo Territoriale Ambientale e Paesaggistico (SITAP), entrambi presso 
la Direzione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte 
Contemporanee (DGPBAAC).

 – Il sistema informativo SIGECweb, presso l’ICCD, che gestisce il catalogo na-
zionale dei beni culturali.

Le attività dovevano prevedere l’integrazione delle procedure di aggiornamento 

dei vincoli sui beni, disponibili nei sistemi d’origine, la verifica delle banche dati esi-

stenti presso il Ministero per tutti i vincoli già emessi e l’accesso alle varie funzionalità 

basato sulla cartografia.

Il progetto, denominato poi VIR – Vincoli in Rete, ha rappresentato l’occasione 

per poter consolidare una serie di scambi già proficuamente intercorsi tra gli uffici 

coinvolti (ISCR, ICCD e DGPBAAC) e ha avviato, con la direzione e il coordinamen-

to dell’Istituto Superiore per la Conservazione e il Restauro, l’implementazione di una 

vera e propria piattaforma di cooperazione applicativa tra le principali banche dati del 

MIBACT: l’obiettivo è stato quello di gestire un’anagrafica unica e aggiornata dei beni 

culturali, mettendo al centro di questa interoperabilità il codice univoco di catalogo. 

Per realizzare queste attività è stato necessario un attento lavoro di allineamento 

delle anagrafiche dei beni presenti nelle banche dati coinvolte, soprattutto per ciò che 

concerne i lessici utilizzati. Attualmente il sistema VIR è in produzione e si sta lavo-

rando al raffinamento dei dati: per facilitare il riconoscimento di beni simili o identici 

presenti nei diversi sistemi, sono stati sviluppati appositi algoritmi che per il confronto 

prendono in considerazione sia le informazioni descrittive (ad esempio stessa tipologia 

e denominazione del bene) sia la posizione su mappa (beni che si sovrappongono in 

cartografia). Strumenti di consultazione e ricerca sia alfanumerica che geografica age-

volano nel lavoro di allineamento (Figg. 6-9; Tavv. I-II, pp. 130-131).

I beni che sono presenti in più di una banca dati e, quindi, possiedono più di 

un’anagrafica vengono identificati univocamente nella piattaforma VIR e prendono 

il codice univoco di catalogo (NCT) (Figg. 10-11). Qualora si ravvisino incertezze 

9 http://www.cartadelrischio.it. 10 http://www.benitutelati.it/.
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nel confronto, i dati delle anagrafiche dei beni “simili” vengono inseriti in un apposito 
spazio dove rimangono in attesa di essere vagliati (Figg. 12-14)11. Per tutti i beni pro-
venienti dalle banche dati Carta del Rischio e Beni Tutelati è stata ricercata la scheda 
di catalogo in SIGECweb: ove non presente si è proceduto alla creazione di una nuova 
scheda di catalogo e alla richiesta di nuovo NCT, lasciando al funzionario dell’ente 
competente per tutela (le soprintendenze) la verifica delle informazioni e l’eventuale 
attribuzione di un diverso NCT, qualora sia stata riscontrata, ad esempio, l’esistenza 
di una scheda di catalogo cartacea pregressa, non ancora informatizzata, del bene in 
esame. In tutti i casi in cui, invece, la scheda di catalogo è presente in SIGECweb, si è 
provveduto ad attribuire il codice univoco di catalogo (NCT) all’anagrafica in VIR e, 
di conseguenza, alle schede nei sistemi in cui era presente il bene.

Il flusso dunque è il seguente: se s’inserisce una nuova scheda di bene culturale all’in-
terno del sistema Carta del Rischio o del sistema Beni Tutelati, i servizi implementati vanno 
a verificare nella piattaforma VIR l’esistenza dell’anagrafica del bene: se questa esiste, i dati 
confluiscono, insieme al codice univoco di catalogo, nella banca dati che ha originato la 
richiesta. Nel caso in cui invece non esista, viene prodotta una scheda anagrafica che gene-
ra la creazione di una nuova scheda di catalogo in SIGECweb: quando quest’ultima sarà 
approvata, il codice univoco di catalogo verrà acquisito in VIR e nelle banche dati collegate.

Ogni volta che in SIGECweb viene prodotta e verificata una scheda di catalogo, 
questa va a popolare l’anagrafica dei beni sulla piattaforma VIR ed è disponibile alle 
banche dati collegate. Al momento, i beni interessati da questa interoperabilità sono 
soltanto quelli immobili architettonici e archeologici. Per quanto concerne i vincoli 
paesaggistici, i dati presenti nel sistema SITAP sono stati utilizzati nella consultazione 
cartografica di VIR solo come livelli informativi. 

Le maggiori difficoltà riscontrate nella generazione, sulla piattaforma VIR, di 
un’unica anagrafica dei beni presenti nelle banche dati Carta del Rischio, Beni Tutelati 
e SIGECweb sono emerse dal confronto di schede su beni che erano stati descritti con 
modalità diverse (ad esempio con una diversa denominazione) e che molto spesso non 
risultavano confrontabili neppure su base cartografica; la loro posizione era stata infatti 
generata in maniera errata, con la localizzazione geografica mancante o con informa-
zioni di localizzazione imprecise, come si è scritto in precedenza.

11 Le figure 12, 13, 14 (Piattaforma VIR, 
Vincoli in Rete) mostrano una visualizzazione di 
uno dei gruppi di schede generato dal sistema per 
i beni dell’Emilia Romagna. Il gruppo contiene 
due schede simili, una proveniente da SIGECweb 
(Fig. 12) e l’altra proveniente da Carta del Rischio 
(Fig. 13). I beni hanno la stessa denominazione ma 
diversa localizzazione (Fig. 14, posizione del bene 
di Carta del Rischio punto verde in basso a sinistra 
e posizione del bene di SIGECweb punto rosso in 
alto a destra). L’utente autorizzato potrà decide-
re se si tratta dello stesso bene e popolare univo-

camente la piattaforma VIR con l’anagrafica e il 
codice univoco di catalogo (NCT) della scheda di 
SIGECweb, prendendo però la georeferenziazione 
e gli allegati (es. decreto di vincolo) dalla scheda 
di Carta del Rischio. Potrà anche procedere allo 
spostamento del punto in una nuova posizione più 
precisa (la chiesa identificata sembra infatti essere 
a metà strada tra i due punti generati). Se si trat-
ta di beni diversi potrà far confluire entrambe le 
schede anagrafiche in VIR, ma mentre una avrà già 
il codice univoco di catalogo (NCT), l’altra dovrà 
acquisirlo dal SIGECweb.
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Il lavoro di raffinamento è ancora in corso, ma la piattaforma VIR è stata già po-
polata con quasi 200.000 anagrafiche di beni culturali immobili: diventa così possibile, 

soprattutto in emergenza, avere un unico punto di accesso e ottenere rapidamente infor-

mazioni sulla consistenza e sulla dislocazione dei beni, consentendo poi di approfondire 

i dati e vederne il dettaglio nelle banche dati di origine. Inoltre la condivisione delle 

informazioni attraverso la realizzazione di appositi servizi cartografici rende più agevoli 

i flussi di interoperabilità tra sistemi, facilitando la cooperazione con altre banche dati.

I prossimi sviluppi della piattaforma cooperativa VIR prenderanno in esame la ge-

stione dei flussi delle anagrafiche dei beni mobili e dei rispettivi contenitori e si configurerà 

un’apposita area per la visualizzazione, in particolare geografica, dei dati acquisiti tramite 

il tracciato MODI (Modulo Informativo) che, pur non essendo dotato di codice univoco 

di catalogo, risponde all’odierna esigenza di ‘censire’ speditamente il patrimonio culturale. 

Queste possono poi in seguito confluire in anagrafiche relative a vere e proprie schede di 

catalogo, a cui collegare tutte le altre informazioni di competenza delle diverse banche dati 

che interoperano con VIR (schede di vulnerabilità, provvedimenti di tutela ecc.).

Verso una reale cooperazione

Da quanto sopra esposto e dalle esperienze condotte in particolare durante si-

tuazioni di emergenza, preme sottolineare l’importanza del costruire la conoscenza 

nell’ordinario, ovvero lavorare in tempo ‘di pace’ per poter poi disporre quando neces-

sario di informazioni organiche e sistematizzate.

Rispetto al passato, emerge oggi la volontà di realizzare applicazioni sempre più 

integrate e interoperabili, dove un alto grado di sinergia tecnologica renda possibi-

le lo scambio e la condivisione delle informazioni. L’obiettivo è la configurazione di 

ambienti di gestione globale condivisa, non semplici applicazioni ma veri e propri 

network, portali di accesso alle informazioni. 

Lo sviluppo della rete web ha reso disponibili ingenti quantità di dati in tutti i 

campi del sapere umano, favorendo la condivisione di idee e informazioni e dando 

contemporaneamente la possibilità anche ai non esperti di avvicinare e scoprire ambiti 

conoscitivi difficilmente prima esplorabili. L’impegno del MIBACT è dunque quello 

di rendere le banche dati del patrimonio culturale strumenti vivi non solo per la cono-

scenza del patrimonio, intesa come momento ‘alto’ che precede ogni azione, ma anche 

per ogni attività di gestione. In questo contesto la semplice ma corretta localizzazione 

del bene culturale costituisce un passo fondamentale che apre moltissime porte e 

dispiega grandi potenzialità, sia per la tutela che per la valorizzazione, sia per la pre-

venzione del rischio che per la gestione dell’emergenza. La georeferenziazione non va 

più considerata un dato accessorio e non sempre necessario, ma la localizzazione su 

mappa dei beni culturali deve costituire, insieme all’adozione di criteri omogenei per 

l’acquisizione dei dati, oltre al fondamentale aggancio al contesto territoriale, il primo 

passo per la costruzione di un linguaggio comune e condiviso, indispensabile per una 

vera cooperazione tra sistemi informativi.
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GLOSSARIO

Alfanumerico: sistema di descrizione di simboli alfabetici e numerici; tipicamente i database con-
tengono dati alfanumerici.

Attributo: nell’ambito dei sistemi informativi geografici è l’informazione descrittiva associata ad 
un oggetto geografico, contenuta in apposite tabelle generalmente definite ‘tabelle attributi’.

Browser o navigatore di rete: in informatica, è un programma che consente di usufruire dei servizi di 
connettività in Internet, o di una rete di computer, e di navigare sul World Wide Web.

Campo: classe tipologica di una banca dati presente all’interno di un record o scheda. In ambito 
GIS, in una tabella di attributi, indica una posizione all’interno di un record dedicata ad una 
sola caratteristica di ciascun elemento della tabella.

Codice univoco di catalogo (NCT): identificativo univoco attribuito ad un bene culturale 
nell’ambito del Catalogo Nazionale gestito dall’ICCD (Istituto Centrale per il Catalogo e 
la Documentazione).

Database: archivio o banca dati o archivio di informazioni eterogenee memorizzate secondo cri-
teri logici che ne permettono una valida interrogazione.

Database relazionale: metodo di strutturazione di dati come combinazione di tabelle che sono 
associate reciprocamente attraverso attributi condivisi. Ogni dato può essere trovato in una 

relazione conoscendo il nome della tabella, il nome dell’attributo (colonna) e il valore della 

chiave primaria. 

Geolocazione, geotaggare: operazione che consente di risalire alla localizzazione geografica di un 

oggetto multimediale (es. foto, video, sito web) tramite la creazione di metadati geografici 

che rimandano essenzialmente alle indicazioni di latitudine e longitudine del luogo fisico 

riferito all’oggetto. Con questa tecnica è possibile incorporare all’interno di una foto o di un 
video le informazioni sul luogo esatto in cui sono stati ripresi. 

Georeferenziazione: correlazione geografica mediante punti di controllo, dati vettoriali o raster allo 
scopo di attribuire un sistema di riferimento geografico a dati che non lo posseggono.

GIS: acronimo di Geographical Information System, ovvero sistema informativo geografico. Si 
tratta di un sistema in grado di produrre, gestire e analizzare dati spaziali associando a cia-
scun elemento geografico una o più descrizioni alfanumeriche.

Interoperabilità: in ambito informatico è la capacità di un sistema di cooperare e di scambiare in-
formazioni o servizi con altri sistemi in maniera affidabile e con ottimizzazione delle risorse. 
Obiettivo dell’interoperabilità è facilitare l’interazione fra sistemi differenti, nonché lo scam-
bio e il riutilizzo delle informazioni anche fra sistemi informativi non omogenei. 

Layer: ‘strato’ informativo vettoriale o raster che rappresenta un ‘tematismo’ geografico. 
Metadati: dati sui dati. In ambito informatico il metadato è un’informazione strutturata, interpre-

tabile da un computer, relativa ad un dato.
MODI (Modulo Informativo): è un nuovo strumento elaborato dall’Istituto Centrale per il Catalogo 

e la Documentazione (ICCD) da utilizzare nel processo di censimento e conoscenza del pa-
trimonio culturale per l’acquisizione di informazioni secondo modalità svincolate dalla prassi 
catalografica consueta. È un tracciato più snello dal punto di vista normativo rispetto alle 
schede di catalogo, non associato ad un codice univoco nazionale NCT, trasversale a tutte le 
tipologie di beni culturali (mobili, immobili, immateriali) e allineato con le normative ICCD 
più aggiornate.

Open Geospatial Consortium: (OGC, in precedenza OpenGIS Consortium) è un’organizzazione 
internazionale no-profit che si occupa di definire specifiche tecniche per i servizi geospaziali 
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e di localizzazione. Ha l’obiettivo di sviluppare e implementare standard per il contenuto, i 
servizi e l’interscambio di dati geografici che siano ‘aperti ed estensibili’. Le specifiche defi-
nite da OGC sono pubbliche e disponibili gratuitamente.

Query: interrogazione di un database per ottenere dati secondo specifici criteri di ricerca. 

Raster: dato-immagine spaziale costituito da aree suddivise in righe e colonne, secondo una forma 
a griglia regolare. Ogni cella deve avere una forma rettangolare e rappresenta diverse classi 
di informazione (ad esempio l’altezza o la luminosità).

Record: archivio di posizioni contigue (campi) di informazioni, anche disomogenee, alle quali è 

possibile accedere secondo differenti modalità.

SIGECweb: è il Sistema Informativo Generale del Catalogo su piattaforma web, gestito dall’Isti-

tuto Centrale per il Catalogo e la Documentazione (ICCD) e realizzato con l’obiettivo di 

unificare e ottimizzare i processi connessi alla catalogazione del patrimonio culturale. Gra-

zie al controllo delle procedure applicate, viene assicurata la rispondenza dei dati prodotti 

agli standard catalografici nazionali definiti dall’ICCD.

Sistema di Riferimento Spaziale (SRS): è l’insieme dei riferimenti o coordinate utilizzate per 

individuare la posizione di un oggetto nello spazio. Nell’ambito dei sistemi informativi ge-

ografici è il sistema di coordinate per la determinazione delle posizioni spazio temporali di 

un qualsiasi punto sulla Terra. 

Standard catalografici: l’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione (ICCD) coordina 

la ricerca per la definizione degli standard di catalogazione per le diverse tipologie di beni 

culturali che afferiscono agli ambiti di tutela del MIBACT e, in particolare, per i beni arche-

ologici, architettonici e paesaggistici, storico artistici ed etnoantropologici.

Tema o Tematismo: livello informativo che si riferisce a classi di dati spaziali che compongono una 

mappa, come per esempio i siti archeologici, i corsi d’acqua, le strade.

Tabella di attributi: è relativa ad un gruppo omogeneo di elementi geografici codificati e costituita 

da un numero variabile di righe e colonne. Ogni riga (record) contiene la descrizione di un 

singolo elemento geografico e ogni colonna (campo o attributo) memorizza uno specifico 

tipo di informazione.

Topologia: insieme di regole per definire le relazioni, i rapporti di connessione e di continuità tra 

gli elementi spaziali e per collegare tali elementi alle relative descrizioni (attributi).

Tracciati schedografici (normative): costituiscono, insieme a specifici strumenti terminologici e ad 

un insieme di regole e metodologie, gli standard catalografici prodotti dall’Istituto Centrale 

per il Catalogo e la Documentazione (ICCD), finalizzati all’acquisizione di conoscenze sui 

beni secondo criteri omogenei e condivisi a livello nazionale. 

Vettoriale: sistema di archiviazione di dati grafici in base alle coordinate cartesiane dei punti e 

delle linee che li compongono.

Web-GIS: è un sistema informativo geografico (GIS) pubblicato sul web. Un progetto Web-GIS si 

distingue da un progetto GIS per le specifiche finalità di comunicazione e di condivisione 

delle informazioni con altri utenti.

WMS (Web Map Service): è una specifica tecnica definita dall’OGC che produce dinamicamente 

mappe di dati spazialmente riferiti a partire da informazioni geografiche. Questo standard 

internazionale definisce una ‘mappa’ come rappresentazione di informazioni geografiche 

restituendo un’immagine digitale idonea ad essere visualizzata su browser web.

World Geodetic System 1984 (WGS84): è un sistema di coordinate geografiche geodetico, mon-

diale, basato su un ellissoide di riferimento elaborato nel 1984.
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